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Udine, Vicolo di Prampero FI. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regne: per 

rin anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 

= per un trimestre: L.b. — Un numero 
eent. 5 — Arretrato cont, 10, 

Gli abbonamenti non disdeftati si in- 
tendono rinnovati. 

assespe ne e te ia 

Ai corrispondenti I manoseritt*. 0» 
1$ restituiscone, sf rerpiazono / settore 

ad { pieghi non affranoe»ti. i 

Anno VIEN 5094 

La catastrofe 
Come.un.testimonio 

Londra, 20° — Eccovi la ‘descrizione 

del disastro che il corrispondente a San 

Francisco del New ‘York Herald, che'na 

fil testinfonio oculare, telegrafava ‘alle 11 
pom. ‘del'‘18 cotr., corrispondenti alle 8 

del mattino di ieri: La città può consi- 

derarsi come completamente distrutta dal 
ttivemiàto è dal fuoco. Stassra tutto quan- 

to rimane delle otto miglia quadrate del 

quartiere ‘degli affari e del quartiere ela- 

gante non è che una rovina, fumante 

sotte cui centinaia di persons muoiono 

arse. 
Mentre telegrafo .il granda incendio 

perdura findomito e aumenta di viulenza, 

propagandos! in. tutte le .direzioni. Senza 

acqua, e; senza energia selettrica, la. città 

giace nei bagliori: sinistri dell’immane 

rogo, aspettando: senza» speranza. la fine 

della sus colassale distruzione» Ad inter- 

valli..il/suolo è ancora scosso da fremiti. 

Il cialo «è vermiglio: per i riflessi dell’in- 

cendio: che! fa: strage incessantemente. E° 

impossibile dare:l’‘idea dell'orrore dî que- 

sta ‘gfornata, spaventosa per le scosse in- 

termittenti del'suole, par'il fragore delle 

murs scrosstanti, per il fragoroso gergo 

di una mareggiata ‘che spazzò le ban- 

chine ‘alla città impetucsamente e attra- 

varad 16 vie per ‘un’ centinaio di metri. 

L’ inesndio scoppiò subito dopo Ie prima 

scosse è provocò la revina di infiniti 

edifici 

Cantinaia di parsone furono trovate Îra 

le marerie. Impotenti da sè a trovare 

stampo ;efano. Minacsiate. di divenire pre- 

da alle finmmme.a.i pompieri erano impo- 

tentia salvarle, Nessuna città, ba mai pa- 

geto a così caro prezzo l’audacia di.avere 

costruito palazzi sullarena : mobile delle 

dune. Questa, notte.la città è in istato di 

assadioce al bagliore degli edifizi in fiam- 

me i soldati cercano di stabilire un’ap- 

parenza: di ‘ordine fra gli abitanti disfatti 

dalla paura, mentre il fuoco divampava 

nella sua massima furia. 

I ladri sî sono . gettati sui magazzini. 

Quattro ‘di’loro fureno fucilati dat soldati 

mentra  complevavo la loro triste opera 

fia le rovine. Il padiglione delle mac- 

chine fu. trasformato in una « morgue » 

dove furono ammucchiati i cadaveri. A 

causa del pericolo che presentavano gli 

incendi, l’opera di ricerca e di salvataggio 

fu naturalmente impedita. Molte vittime 

finirono incenerite. La polfzia, impotente 

a salvaguardara il suolo devastato, fu a- 

iutata dalle, truppe, e un reggimento di 

un vicino presidio comincia anch'esso a 

mandar pattuglie nelle vie. Ma ogni aforzo 

per. calmare la papolazione terrerizata è 

sssolutamante vano. A mano a mano che 

il tempo passava, gli errori st manife- 

stavano, Dazzine di persone ferite dal ro- 

vinar.delle “mura giacavano fra le mace- 

rie delle quali nessuno) le traeva, perchè 

ta gente fuggiva cercando scampo e non 

aveva canimo e tempo di. compiere tale 

cpera di s0ccorso. 

I fuggiaschi ripararono nei terreni in- 

colti, angoscianti e intervorit!, rimanendo 

gli uni ‘adogso’ agli altri in un bisogno 

instintivo di afuto, piangendo, urlando 

insieme. Not avevano nè cibo nè bevanda: 

una picco'a fonte trovata non era suffi- 

ciente a dissetare. tutta quella folla. AI 

ogni muova scossa le urla della massa 

si facevano sempre più intense e stra- 

zianti a stringevano il cuore. 

_ 

S. Rosa distrutta. 

Londra, 20. — Il Tim.s ‘ha da NW 

York: Santa Rosz, città di 30,000 abi- 

tanti, fu distrutta dal terremoto d' ieri. 

dice che 

mille persone sono perite e, come ® San 

Francisco, i incendio compì:tò }’ cpera 

di distruzione incominciata dal terremoto. 

Altri telegrammi annunciano offerte di 

soccorso fatta da varie nazioni europee. 

Un'altra città distrutta dall’incendiv! 

Washingion, 20. — Il generale Funston 

telegrafa che un incendio ha distrutto la 

parte ovest di Van Nels. E quasi certo 

che Ja città intera sarà distrutta. 

Un rapporto giunto all'Ufficio Centr le 

di' polizia annuncia che la Tesoreria fu 

distrutta interamente, meno le casse fort!, 

ove si trovano i capitali. Le guardie si 

posero presso di esse per proteggere. 
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della California 
descrive la. catastrofe 

Una bolgia d’ inferno. 

L’ intera città scompare. 
Londra, 20. — Il Daily Telegraph ha da 

San Fraucisco: La grandiosità del disa- 
stro cresce Si ora in ‘ora. L'incendio in- 
fisrisce: dappertutto. I dar materiali 

ascendono certamente ad oltre ottocento 
milioni. Non vi è forza umana che possa 
opporsi alla furia dell'incendio. Nem- 
meno la distruzione di centinaia, di case 

‘con la dinamite per circoscrivere le fisn- 

me non giova. Le fiamme, che si slan- 
ciano da per tutto .sopra le rovine pro- 
dotte dalla dinamite, si propagano con 
rapidità incredibile. Gà vi sono cinque- 
cento morti, Ma è probabile che migliaia 

di cadaveri. sisno ancora sotto la mace- 
rie. Il numero esatto dei morti.nan si 

s prà mai:parchè; la maggior: parte. sono 

stati cremati in quel rogo immane. Gen- 

‘tinata di pompieri è di salvatori ‘sono af- 

franti dagli sforzi compiuti. Vi sono molta 

persone che svengono; parecchi muoiono 

me 

: 
ni 
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nata alla distruzione completa, perchè le 

fiamme penetrano in ogni parte, anche 

rigi quartieri ancora salvi. 

di salvate una parte qualgiasi della città. 

Tutta la' popolazione è fuggita interrorita. 

Vi sono da trecentomila e quattrocento- 

di viveri perchè tuttii magazzini sono in 

fiamme. Marca inai 

ten'!ars di isolare gli i 

illesi, San Francisco tra poche ore 
sarà più che un ammasso ci rovine fu- 

manti. 

Alla ricerca dei parenti. 

Chicago, 20. — Tutti i treni partenti 
per la California sono piani di persone 
:ipiangenti che si recano a San Francisco 
alla ricerca dei parenti. 

Le trombe marine! 
Londra, 20. — Il Daily Chronicle ha da 

O:klaad: — Il generale Fuaston informò 

che Terminal Island, stazione di bagni 
situata a venti miglia da O k!and fu di 
strutta completamente. da una trombs 
marina. 

Una sventura nazionale spaventosa. 

Parigi, 20. — L’ ambasciatore degli 

Stati! Uniti ricevatte il seguente tele- 

gramma da Casa Bianca: 
«I dispacci annunciano che siamo in 

presenza di una sventura nazionale spa- 
ventosa. San Francisco è perduta. E’ im- 

possibile domare l'incendio stante la di- 

struzione delle condutture delle acque », 

Ua rapporto ufficiale di Funston al mi- 

nistro della Guerra dichiara che il di- 

gastro è incalcolabile. La città è in preda 

alle fiamme e continua a bruciare. 

Rogsevet ha rivolto un appallo a tutti 

i cittadini perchè concorrano ad alleviare 

i danni della catastrofa. 

E’ difficile stabilire per ora il numero 

dei morti. Secondo il ganerale Fuaoston 

superano il migliaio : inveca il capo della 

polizia crede non oltrepaasino | duscan- 

tocinquanta. Finora furono ritrovati cin- 

quanta cadaveri. i 

L'incendio è stato domato? 

Washington, 20. — Il Presidente Roo- 
sevelt ricevatte dal Sindaco di San Fran- 
cisco il seguente dispaccio la cui ora non 

è indicata: 
«I terremoto causò gravi danui, 

il fuoco anche di più. Metà della città è 

sia. era domato. Grazia. per la vostra 

offerta e soccorsi. Non abbiamo pel mo- 

mento bisogno di soccorsi dal di fuori. 

Vi avviserò se sarà necsssario », 

Il terremoto in altri paesi. 

Manilla, 20. — Venti minuti dopo il 
terremoto di San Frane!sco si avvertirono 
quì movimenti s‘amici. Le oscilazioni 

erano principalmente orizzontali. 

Barcellona, 20. — Il Diario Universal 

dice che un leggero terremoto fu avver- 
tito nel pomeriggio. Le oscillazioni co- 

minciarono alle 13.35 aumentarono fino 
alle 13,40 e terminarono alle 14,30. Eb- 
bero luogo in direzione nord-sud. 

Chicagho, 20. — Secondo notizia da 
Honololu si sono avvertite ieri alcune   

per lo spavento. L'intera città pare dan- . di 
i quelli 

Secondo le notizia dell’ ultima ora si | 

è ‘perduta assolutamente ogni sparanza | 

in fiamme. Credo: però. cha l'incendio 
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La popolazione temendo avvenga come 
d NA : ù x , 

a San Francisco, è terrorizzata 

Un’ intervista col P. Alfani. 
Il Padre Alfani, dell’Osservatorio Xi 

menfano'di F.ranze, coi suoi apparecchi 
cotistatò il disastroso terremotto della Ca- 

lifornis. Ora l'illustre sacedote fu inter- 

vistato: dal Corriere della’ Sera, ch così 

narra: 

L’illustre scienziato che si mi disse 

accorse-subito doversi. tattàre di un mo- 

vimento sismico quale ‘pon si era veri- 

ficato da molto tampo, psr violenza e per 
duratà; la segnalazione as alle ors 
1425 circa. Gli apparecchi ne furono 
danneggiati così che mentre Îl padre Al- 
fani potò stabilire la distanza approssi- 
mativa del terremoto di circa 9900 chi- 
lometri, non gli fu dato ‘cons'atarne la 
direzione; si accorse però che la dire- 
zione prevalente doveva essere da esì a 

vest. Rilevò inoltre che i caratteri della 
8cGssa erano nuodi, 

— In qual senso ? — gli chiesi. 

— Ogni terremoto — rispose — lascia 
nelle diagramma cCa- mis macchine un 

ratteristico, secondo la località in cul av- 

viene. Quello di ieri non era uguale a 
recedentemente da mo conatatati 

per forma e per carattere. Esclusi quin- 
di subito che si trattasse 
regioni orientali. L’agitazi 

î ci 7 

fua stesordinaria intensità. 
} Cn È f tag sv — In alcuni telegrammi — dissi an- | 

cora al mic cortese interlocutore — 4. 
} : 

rla di una durata Innghissima, 

anche di tre minuti primi. 
— Non è possibile — osservò !l padre 

pa di due 

8 

Alfani — non posso stabilire la durata, 

credo non debba easeta stata SUpe- 

riore al mazzo minuto. 
— Mà l’agitazione degli apparecchi du- 

rata oltre quattro are, come risponde a 

quella del terremoto ? 

— Accade così: la terra ripete IG stesso 

fenomeno di quando si fanno vibrare 

corde di una chitarra ; le vibrazioni delle 

corde, per quanto la causa sia stata istan- 

tanes, seguitano per molto tempo. Allo 

stesso modo si spiega la lunga durata del 

passsggio delle onga 2 Firenze. 

= Goincide l’ora del terremotto as. 

Francitco con quella nella quale la sue 

macchine lo registrarono a Firenze, te- 

neado. conto della differenza del meri- 

diano ? 
S3 si deve parlare 

tematica, le dirò che veramente non pos- 

1 
Io 
AU 

con precisione ma-     sono, nè debbono coincidere. Le mie 

segnalazioni sono În ritardo col terre- | 
moto di S. Francisco di qualche minuto, 

perchè le onds che sono venute a di- | 

aturbaro i m'ei apparecchi hanno dovuto i 

impiegare un certo tempo per giungere | 

quì. 
dica Quanto tempo avranno i 

— insistei. | 
— Credo — mi rispose sempre gentile | 

— una diecina di minuti. Î 

Causa vulcanica 0 tectonica ? 

— Quale ritiene possa essere la causa 
del terremoto? ! 

È : - ì 

— Veramente lei mi fa domande un! 

impiegato? : 

Ì 
i 

pochino azzardate — fece sorridendo l’in- | 
signe padre scolopio: — Rispondere, così | 
sul tamburo, a questa domanda, equivale 
a pretendere di dare il risultato «di uno , 
studio lungo, pazienta 6 grave, condotto 
sul luogo stesso del disastro. Uno studicso serio bisogna che si contenti di accennare 

oltanto alle ipotes!, ai casi possibili, che 
ossono aver prodotto Questo terribile 

fenomeno. Con un pochino di geologia 

alla mano, le ipotesi fattibili in questo 
caso particolare 

ru
ol
o 
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sono soltanto due: 0 

c causa vulcanica, 0 Causa tectonica (di 
asseitamento). San Francisco, come si sg 

è posta sulla costa dell'Oceano Pacifico 

e in prossimità della C2tena delle 

quindi, così a occhio ® Crace, sì po 

anche dirs che la causa sià vulcanica. 

Ma io, francamente, come opinione mia 

personale, sono meno disposto ad ammet- 

tere questa ipotesi dell'altra, quella cioè 

di una causa tectonica. 

— Vuol dirmi su che fonda questa 

sua convinzione ? 

— Ecco: gli ultimi telegrammi ci di- 

cono che la scossa è stata ‘sentita su di 

una grande estensione. Ora si 3a bene 

che 11 terremoto di causa vulcanica, per 

quanto questa Causa lo produca sempre 

violento, è però sempre molto ciscoscritto, 

mentre quello di causa tectonica compro- 
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Dategli denaro! 

Earico Ferri si rivolge dalle 
dell’Avanti al 1 to il 

   
Le scorso anno domandò 20 mila lire 

all'anno. per quattro anni a fine d’in- 
e e lo ingrandì. Que 
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  Ferri       freenla davanti ai euci «occhi di lines » 

come chiama ancora gli occhi dell'on. eli r| 

Ferri. E si lascia pelare e magara scua- 

jare per corrispondere agli inviti di un 

tanto uomo. 
li dunque deraro, o proletari Date li di 
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spersi trale maremme,soffocati tra 
inebetiti cffic'ina, abbratiti nelle 
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Altro sangue proletario! 

Sotto una atriscia a nero larga un cen- 
tincetro e lunga quindici — a caratteri da 

etichetta — l’Avanti con questa titolo an- 
nuncia l’eccidio di Calîmara. E l’on. 
Ferrî, uscendo in uno di quegli scatti 
che denctano l’uomo esaltato, propen 
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E sa-fossera stati uccisi ? E” un caso già 
i risolto dal Giornaletto di Venezia. L’appun- 

Galletti insegue per le vie di Padova 
ttori;. questi si volta. e: spara a 

‘evolverata iniere, 
1ceiso; Il Giornaletto dica cha 

erita di 

  

         
ni 
ai Cara : brnciapslo una 

  

pe
i 

Ita; perchè 

ti. non lo provocava ‘col pedi- 
nn}? 

ESsere assi 

icseguirlo poi, egli 

  

fà anarata n spi 
ne sparato né Ucciso, 

listi. non ragionano mica 

codoni, cretini e... 
i p'ù.ne matta! Sono evoluti, 

Eh, i social 

come noi cha siamo 

scienti SUIAGLLE:, Gaoi, 

>
 -%
 

de
nt
i 

pr
, PD =
 

[
o
 n
 

da
te
 

5
 

Va
ca
nn
i 

® D =)
 

D
 e) r
e
n
i
 

[e
] 

pa
to
 

D s
a
 

voi da che h 
i, qu sti 

o P altro    
10 sanno nemmeno |! 

vero che dopo 

  

dal fiocco cen- 

  

   la AMNRAar diro n dall la compenetrazione delle. acque 
"n & Pa % f è EI n ak ” s 

CTGSÌ a, coniessano ene nen capi- 

scono niant \gna demandare 
eocli astran I ] rango di 

CRUI UL , o ie Causa 

  

queste convulsioni. Leggete qui quello 
che a Londra scrivano i giornali: 

«I! prof. Davidsen fnterrogato se vi 

sia connessione tra l'eruzione del Vesuvio 
Francisco e. Formosa 

la scienza fisica non può dare 
a fsh farog trà bei i cha forse notrà dara lastro- 

  

e i terremoti di S. 

  

nomia. In questa opinio 
io col prof. Milne 
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mani e di 

«centro » che 

   a vogliamo pen- 
» che, sa non istanno 

iti, gli scienziati fiaiacono col 
capare nel coperchio. Badate; i 

non. hanno uto spiegarò 
hanno mandato dagli astronomi. In alto 
lunque! Gli astronomi capiranno mena 

ci manderanno dai... teologi e con que- 

use. Senza 
vicini ‘al 
capo nel 
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|. GIUOCHI 
Diman!, 22' aprile, 

in Atene ai giuochi ‘0 
sile quindi dire qu 
isttuzione det nostri lsttc 

Dsi givchi olimpici attribuise 
lossmente la fondazione a Ercola. 

indicano la cura degli antichi per Vedu- 

cazione fisica ‘e ‘il rispetto d’un popolo 
artista per la. bellezza plastica‘è viva; 

poichè gli antichi Greci non miravano e 

formare dei faroci gladiatori, come fecaro 

dopo di loro i Remani, ma pensavano 

sopra tuito allo sviluppo della membra 
e alla costituzione di generazioni sane 6 

forti, che upissero' al coraggio fisico il 

morale e guerresco. 
I giuochi olimpici si celebravano in 

Olimpia, nell’Elide, eu la riva destra del- 
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, ai giuochi 
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via Minore e 

ia, ele triremi fandenti 
con. la prova ben lavo- 
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la Libia, arsa dal sole, le 
tiche ed ansiose. 
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gitiochi olimpici si succedettero senza 
interruzione. Poi decaddero colla deca- 
denza greca. E il cristianesimo non favorì 
quagli spettacoli, spesso poco costumati, 
per la nudità degli atleti dinanzi alla 
folla. 

La Grecia contemporanea si rivolge al 
suo radioso passsto, rilegge la sua storia 
meravigliosa e cerca di riannodare le sua 

immortali tradizioni. Essa ha riauscitato 
i giucchi olimpici: ma castigati. 

Nel 1894 un congresso atletico inter- 
nazionale si riunì a Parigi, alla Sorbona, 
sotto la presidenza del barone de Courcel 
e, per impulso del signor Pietro de Cou- 

bestin, votò il ristabilimento dei famosi 
giuochi. Il signor Bikelas, delegato della 

Grecia, reclamò per il suo paese l’onore 
di inaugurarli. Fu tenuto il debito conto 

di questo legittimo desiderio: e il go- 
verno ellenico assunse l'impresa che sti- 

molava tutte le migliori energie nazio- 
nali. Si prescalse, come sede dell’insigne 
manifestazione sportiva, l’antico stadio 
di Erode Alluco, sul quale i secoli si 
erano duramente appesantiti, e, poichè 
la spesa minacciava di farsi considerevole, 
un rieco greco di Alessandria, il signor 
Averoi, oggi defunto, se l’accollò, nella 
somma di cinque milioni. Ma l’opera fu 
compiute, la bianchezza dei marmi pen- | 
telici raggiò come nei remoti tempi al 
sole dell’Ellada e sessantamila spettatori. 
poterono trovar pesto sugli amplissimi 
gradini. 

I giuschi olimpiei si apersero per la 
prima vola nello Stadio Panatennico il 6 
aprile 1896, con l’esscuzione d’un mae- 
steso inno, composto per la circostanza 
da Spiro Samara, noto musiciata greco. 
Una moltitudine. immanea grimiva il 
vasto anfiteatro. Presiedsva il principe : 
ereditario, duca di Sparta. Assistavano il 

Re s tutta la famiglia regnante. Gli sten- 
dardi delle nazioni concorrenti alla gara 
sventolavano allegramente nella piena 
luce del meriggio. 

Nelle corse di velocità e nel gstto del 
disco, la vittoria rimase agli Americani. 
Gli inglesi, banchè mal rappresentati, 
trionfarono nelle corse di resistenza, nei 
campionati grazie all’ammirevola sileta 
Ellict, la plastica del quale poteva sop- 
portore la comparazione coi più perfetti 
modelli dell’antichità allineati all’ in- 
gresso dello stadio. 

I tedeschi vinsero nella ginnastica 
degli attrezzi; gli Austriaci nel nuoto; 
un Danese contrastò ad Elliot e al prus- 
siano Schumann il premio della lotta, 

‘ che infine rimase a quest’ ultimo. I Fran- 
cesì si classifisarono in prima fila con 

gli Italiani nella scherma, e non trova- 
reno degni competitori nelle gare ci- 
clistiche. 

Ma ie spettacolo indimenticabile fu la 
giornata di Maratona. Qual giorno i cor- 
ridori partirono veramente dal borgo di 
Mzratona, a 42 chilometri di Atene, 

Un contadino greco, Lony:, apparve 
prime sul limitare dello stadio, coperto 
di sudore e di polvera magnifico e ga- 
gliardo. Sembrò ch’ègli gridasse come il 

soldato antico: «Rallegratevi, abbiamo 
vinto ». L'entusiasmo della folla fu de-. 
lirio; i figlivoli del Re lo abbacciarono 

e lo condussero dinazi Re Giorgio. I co- 
lombi annunziatori di letizia si librarono 

nel cielo turchino. Fu una vittoria na- 
zionale. 

Quest anne i giuochi olimpici comin- 
cioranno demani, per ripetersi di quattro 

in quattro anni. Tutti i popoli civili vi 
preoieranno paste 

Il Comitato organizzatore è presieduto 
dallo stesso duca di Sparta, e le sua at- 
tribuzici sono determinato da un’apposita 
legge votata dal Parlamento ellenico. Il 
Rs Giargio incoronerà i vincitori. Saran- 
presenti fl Re la Regina d’Inghilterra s 
il Rs di Portogallo; e una squadra in- 
gless approderà in quell’occasione nelle 
acque del Pireo. + 

Il programma è d’un eclettiamo spor- 
tivo irreprensibile. Esso comprende: gli 
sports atletici (corse piane, corse di siepi, 
salti, getto del disco, pentatlo, lotta greco- 
romana, sollevamento di pesi, lotta con 
la corda, concorso di marcia, corda liscia); 
la ginnastica (pentatlo ginniso, concorso 
per gruppi); i giuachi atletici (campionati 
di tennis e di foot-bal)); la scherma (cam- 
picnato di fioretto, di spada da combat- 
timento, di sciabola — coppa di spada 
internazionale, coppa di sciabola); gli 
spert sequatici (1usto e canotaggio) un 

concorso di tiro col fucila da guerra, 
fuefla libere, rivoltella, fucile da caccia; 
la cose ciclistiche di velocità e di regi. 
stenza. 

Tali sono nel 1906 i givochi olimpiei, 
e ritroveranno sotto la loro fortuna d’un 
tempo. 
  

Lo Sciopero dei minatori di Lens 
  

Lens, 20. — Verso le 14 di ieri gli 

scieperanti attaccaron ad Avion la casa 
inatore di Lisvin. Quando giunsero i 

gendarmi, gli scioperanti fuggirono. 
il prefetto ha ordinata ad ogni modo 

  

l’arma bianca, ss è necessario, ma di evi- 
tare l’uso delle armi da fuoco. 

Verso le 15, un aliro gruppo di scio- 
peranti ha tentato di assalire la casa di 
un altro operaio, ma la cavalleria lo di- 
sparss rapidamente. Molte cass hanno le 
imposte chiuse. 

Rinforzi di truppe al Pas de Calais. 
Lens, 20. —- Il servizio d’ordine nel 

bacino del Pas de Calais fu rinforzato 
di 10150 uomini di fanteria e 400 di ca- 
valleria. Avendo Basiy rifiutato di assi- 
curare l'alloggio alle truppe, le autorità 
fecero le requisizioni necsssarie. 

I corazzieri custodiscono la casa 

dei direttore delle miniere. 

Lens, 20. — Malgrado le misure presa. 
per arrestare il cammino di alcuni gruppi j 
di scioperanti dirigertisi verso Lens, qual- 

che gruppo è riuscito a mantenersi unito. 
La stazione è occupata militarmente. Al- 
cuni distaccamenti di corazzieri custodi- 

scono la casa del direttore delle miniere 
e gli uffici della compagnia. L’ effettivo 
delle truppe inviate nel bacino è di 17000 
uomini. Lo stato del luogotenente Hallsit 
è alquanto peggiorato. 

UN BRAVO QUESTORE 
Il Questora di Roma ha proibito l’espo- 

sizione in pubblico di dus libri per l’ec- 
cessiva pornografia della copertina. 

Per altro a un giornale della sera, noto 
perchè cercò di farsi della rèclame con 
degli scandali insistenti, è dispiaciuto che 
il comm. Giungi, questore, abbia fatto 
sequestrare le luride copertine di due 
romanzi pornografici in mostra in tutte 
le edicole e nei banchetti dei venditori 
ambulanti. i 

E psichè il questore, per la morale, 
ha proibito la vendita di quel radunco 
di sudicerie, che si offrivano ai ragazzi, 
proprio vicino alla scuole, il summento- 
vato giornale, crede di far dello spirito, 
rilevando in tal caso la incspacità del 
comm. Giungi, a reggere la questura di 
Roma. 

K poichè tale incapacità del Questore 
è altamente benefica e non può avere che 
l’spprovaziona degli onesti tutti, senza 
distinzione di partiti e di religione, noi 
ci auguriamo che tale incapacità s’accre- 
ssa ogni giorno, e s’incominci da per 
tutte una vera persecuzione, contro co- 
loro che vendono disegni, libri e carto- 
line pornografiche. 

S'eviterà così l'incremento alla scuola 
di delinquenza e alle statistiche giudi- 
ziarie. 

I funerali del P. Martin. 
sr 

Roma, 20. — Stamane alle 8 1,2, nella 
chiesa attigua al Collegio Germanico, 
ebbsro luogo i funerali del Padre Martin. 
Il feretro venne deposto sul palco sem- 
plicissimo che sorgeva in mezzo alla pic- 
cola chiesa, circondato da 6 ceri. Intorno 

  

  

‘ ad apposito banco oltre ai dignitari del- 
l'Ordine dei Gssuîti, presero posto i rap- 
presentanti degli Ordini religiosi in Roma 

; ed i padri provinciali e procuratori che 
sono attualmente fra noi. 

La Massa è l'assoluzione al tumulo 
venne data dal rettore dei collagio Gar- 
manico. Alle 10 1(4, la salma venne de- 
posta in un carro e seguita da 4 landeaua 
con alcuni padri Gesuiti, accompagnata 

_al Campo Varano devs il feretro venne 
| deposto nel sepolereto della Compagnia 

di Gesù. 
  

La fine di uno sciopero. 
. Parigi, 10. — Lo sciopero dei fattorini 

postali addetti alla distribuzione degli 
, stampati è terminito senza successo per 

gli scioperanti. Vanticinque di essi sola- 
mente sono mancati stassra, ed ormai la 
distribuzione precede regolare. 

Gli scioperanti volevano rscarsi in 
corteo al Ministero dei lavori pubb.ici, 
ma ne furono impediti da un cordone ‘ 
di agenti. Ne seguì un conflitto con dieci 
arresti. 

LA TRIPLICE. 
Vienna, 20, — La N. Fr. Presse ha da 

Berlino: Questi circoli autorevoli serbano 
per ora il silenzio, di fronte alle voci della 
stampa italiana le quali parlano di un 
indebolimento della Triplice. Qui si è 
d'opinione che per ora non vi è alcan 
motivo perchè da parte germanica si face 
cia qualche dichiarazione sulle relazioni 
fra la Germania e l’Italia. Si ritiene sia 
compito dell’Italia ufficiale di prendere la 
parola per dare qualche schiarimento sul- 
l'odierna situazione. Si attende con inte- 
ressamento la risposta che Sonnino darà 
all’interpellanza del senatore De Martino 
circa Ja Triplice. Si afferma intanto non 
sapersi nulla ufficialmente di uro scio- 
glimento imminente della Triplice e si 
rileva che la Germania finora non ha 
mutato in alcun modo il proprio contegno 

  

  

  

Î verso l’Îtalia. S! tratta incace di sapere #6 
nel contegno dell’Italia verso la Germania 
sia subentrato qualche cambiamento. Lé 
voci messe in giro sull’indebolimento 

revano da parecchio tempo. Nsi circoli 

politici si rileva cha Il cancelliere -del- 

‘Triplice è preziosissima, ma che non è 

luta. 
  

Il Papa sta bene 

  

Roma, 20. — Si era sparso stanotte, e 
più insistente stamane, la voce che il Papa 

50 Dott. Lapponi. 

concesse, oltre alle udienze detta di tabella, 
anche quelle ufficiali; ricevette cicè il 

Vescovo di Fossano. 

  

La cenere del Vesuvio a Venezia 

Si ha da Venezia, 19: 
Stanotte verso le due cominciò ad in- 

furiare il vento che durò fino alle cinque, 
Sulla città piove una cenere che ricoprì 
battelli e gondole per uno strato di circa 
dus millimetri, dispersa poi dalla pioggia, 

A proposito di questa cenere, l’O:ser- 

i unica: / 
«La polvere caduta ieri ha i medesimi 

caratteri fisici e chimici della cenere del 
Yesuvio; quindi non si può dubitare che 
qualche forte corrente d’aria l’abbia tra- 
sportata fino a noi.» 

Si era detto che una conseguenza della 
pioggia di cenere sul mare debba essere 
la morte dei pesci e dei molluschi che 
vivono nei bassifondi del golfo. Si era 
anche aggiunto che già si cominciavano 

a rinvenire torme intera di pesci uccisi. 
Invece i pesci sono vivi più di prima, 

solamente molti, come gli uomini, sono 
scappati, ma torneranno. Morirone però 
in grandissima quantità i molluschi. 

La censre, scendendo, pel suo peso, 

attraverso gli strati dell’acqua, ha rico- 
perto il fondo del mare di uno strato 
abbastanza fitto di poltiglia fangosa ed 
ha ricoperto pure i molluschi che erano 
fra gli scogli, provocandone la morte per 

deficienza di frutti di mare per un anno 
cd un paio d’anni. 
  

Una lettera di Fogazzaro 
. va Crispolti. 
Rispetta il Decreto 

reno drv e   

L’ illustre letterato Antonio Fogazzaro 
ha diretto al suo amico march. Filippo 
Crispolti la seguente lettera: 

Milano, 18 aprile 1906. 

Caro Amico 
Eila ha bene il diritto di sapere quale 

: sarà la mia condotta pratica rispetto al 
: Decreto della Congregazione dell’Indice, 
i che ha condannato « Il Santo ». > 

Io ho risoluto sin dal primo momento 
i di prestare al Decreto quella obbedienza 
‘ ch'è il mio dovere di cattolico, ossia di 
non discuterlo, di non operare in con- 

| traddizione di esso autorizzando altra tra- 
i duzioni e ristampe oltre a quelle che 
sono materia di contratti precedenti al 

' Decreto, impossibili a rompere. 
i Ela ora sa la mia risoluzione. Mi è 

  
' care che tutti la sappiano e La prego 

| perciò a pubblicare la presente lettera in 
un periodico di Sua scelta. 

Con animo grato e con fedele amicizia 
Suo 

fir. Antonio Fogazzaro 
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i L'Italia in Abissinia 

Roma, 20. — L'Imperatore dell’ Etiopia 
| indirizzò le seguenti lettere al ministro 
| d’Italia ad Addis Abeba ed al Regio 
Commissario civile dell’ Eritrea: 

! Al maggiore Giccodicola: «Ti prego 
di far sapere al Governo d’Italia le ra- 
gioni del mio ritorno in Addis-Absba 
quando ero già partito per Borumieda. 
Tu sai che ero partito con tutto il mio 

piacere e con tutta la mia gente per in- 
contratmi con Ferdinando Martini. Ti 
prego far sapere subito al tuo Governo 
queste cose e notificare che è mio vivo 
desiderio poter vedere in Addis-Abeba il 
Governatore dell’ Eritrea ». 

A S. E. Martini: «Saluti e eompli- 
menti. Io ere partito per Borumieda per 
trovarla. Ho dovuto ritornare ad Addis- 
Absba, perchè ho conosciuto la disgrazia 
della morte di Ras Makonnen. Io pen- 
savo di vederla è non ho potuto vederla. 
Mi dispiace che il mio intendimento non 
si è potuto effettuare. Le fo conoscere. 
che sarei molto contento e mi farebbe 
molto piacere vederla ad Addis-Abeba », 

della Triplice nen seno nuove, anzi cor- 

l'impero l’8 gennaio 1902 dichiarò che la ' 

più per la Germania una necessità asso- i 

fosse indisposto. Sono in grado di smen- 
tirla assolutamente per incarico dello stes- 

Ds! resto basta notare cha il Papa oggi 

ministro della Bolivia e Mons. Manacorda 

"torio Astronomico del Saminario co-. 

è-
- 

asfisia. L'enorme moria potrà apportare - 

Tee a si e rt rs e » IENE i SZ REI ARE È E 

În seguito a queste lettere il Regio 
Commissario Civile dell’ Eritrea, autorize 
Zatone dal Governo, parts per Addis- 
Abeba. Egli ha seco la scorta armata, un 
drappello di cavalleria, un drappello di 
carabinieri con bandiera e un drappello 
di ascari di fanteria. 
  

Il parere degli scienziati. 
I Terremoti a scadenza 

  

i 

Roma, 20. — Il celebre geografo prof. 
‘ Faustini, interrogato sul terremoto in Ca- 
‘ lifornia, mi disse: C'ò che è avvenuto a 

San Francisco conferma la teoria esposta 
da molti scienziati che ls grandi commo-   

zioni sismiche si rinniotano in periodi 
di circa 25 anni. Infatti la grande eru- | 

    

   

     

      

zione del Kracatoa, che distrusse quel- 
l’ isola e danneggiò Sumatra e Giava @ 
costò la vita a 30000 persone, avvenne 
nel 1883. Il Faustini aggiunse di ritenere 
che il terremoto di California sia connesso — 
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con i fenomeni della Montagna Pelata; | 
dello Stromboli, del Vesuvio, di Ustica, | 
delle isole Canarie, del Nebraska, for- | 
manti un unico ciclo di convu!sione di- | 
namica. Crede però che il terremoto di 
California segni la fase risolutiva, costc- — 
chè ora assisteremo a fenomeni decre- 

scenti, come lo prova l’ odierno stato del 
Vesuvio. 

  

  

o Ribis 
da 18 aprile. 

Il Santuario della B, V. 
| Chi non si sentisse entusiasmato, e po- 
tentemente attratto allamor di Maria, e 
come immerso în. paradisiache dolcezze 
oggi qui a Ribis, sarebbe da compian- 
gersi altamente. Baciato dai zeffiri di pri-+ 
mavera l’artistico Tempietto della Ver- 
gine del Carmello là in mezzo ai campi 
ubertosi, presenta. un compleso di mi- 
stiche e naturali deliziosità che mente 
e cuora avvolge in un nimbo di pura 
gioia. Dssso arieggia una assai leggiadra 
e ricca sposa nello scintillio di perle mo- 
bili, a cui fa gaia corona nel di della 
sua Festa valletti e ancelle nei più vaghi 
costumi. Oh, ma la festa di Ribis — 
specie quest'anno — fu un vero trionfo! 

Dopo tanti e radicali lavori eseguiti in 
quella Chiesina in breve lasso di tempo. 
mancavano campanile e campane al com- 
pletamento di opara icotanto pregevole. 
E come trovare le tredicimila lire occor- 
renti dopo sì rilevante dispendio? La 
grande fiducia in Maria del zelantissimo 
Abate Don Gio. Batta Corrente, il suo 
proverbiale disinteresse, o meglio gene- 
resità, e il fine tutto pratico nel rego- 
lare le spontanee oblazioni ottennero il 
pieno effetto. Disegnò ed eseguì l’elegante 
torre a piramide alta una quarantina di 
metri il ben noto impresario Drì di Tri- 
cesimo, e, diciamolo pur subito, piacqne 
assai e piacque a tutti per le indovina- 
tissime proporzioni tra le parti, e mas- 
sime per la graziosa cella dalle svelte e 
ben distanziate colonnine. 

Oh! tutti lo possono dire, e da molti 
l’ho udito pur io, che le tre campane fuse 
dal Broili, e che dopo il tramonto del 
sole di Sabato Santo furono in esse in- 
trodotte, onorano ognor più il Campanile, 
ed aggiungono al bravo fonditore nuovo 
lustro e nomea di eccellente artista nel 
genere. — Chi le ha udite a qualche 
distanza, via pei piani ondulati dei tanti 
paeselli che circondano il Santuario, non 
se ne dimenticherà cosi presto. Più chiaro 
squilante ed armonioso non potrebbe es- 
sore il suono di quella massa di bronzo 
tripartito, del peso di ventidue quintali 
e coll’intonazione della maggior cam- 
pana in Mi bemolle. 

‘ Bravo il sig. Broilil A mio modesto 
giudizio, quelle tre campanne lì, gli por- 
teranno molta fortuna. Esagerazioni ! dirà 
qualcuno. Mica vero! E° sì letiziante il 
tuono e così perfetta l'armonia, che la 
critica dei più schifiltosi deve morire 
sul labbro. 
Molto popolo mattina e sera, e devoto 

e raccolto dinanzi alla taumaturga e bella 
Icone della B. V. del Carmine. Molto 
ben cantata la Messa solenne non saprei 
di quale Autore strettamente liturgica. 
Celebrò Mons. Brisighelli, amicissimo dal 
M. R. abate, e tassè le lodi di Maria da 
pari suo ai Vesperi, pur musicati con ac- 
compagnamento d’Armonium il M. R. 
D. Giosuè Cattarossi attuale Direttore 
Spiriuale nel Seminario di Cividale. 

Manco a dirlo, intervenne a Ribis dopo 
il mezzodi anche la Banda musicale di 
Tricesimo che suonò a meraviglia perle 
contrade. Molti i Sacerdoti invitati dal 
degnissimo Abate per la Solennità an- 
nuale e per l’encentamento. del campa- 
nile e Sacri ‘bronzi. Al convito di circa 
cinquanta coperti regnò — come si usa 
dire — sovrana J’allegria. 

Alla sera tanto a Ribis come al San- 
tuario doveva agire la pirotecnica, ma 
siccome fo non c’era, dubito che il tempo 
piovigginoso l’abbia guastata. 

Che resta a dire? Ma ss mi scordavo 
di far neto che quattro campane nacquero 
dal seno del forno fusorio del signor 
Broili in quest’ incontre, e che anche da 
qussta, dato un’addio alle tre sorelle del 
Santuario trovò domicilio nell’altro cam- 
pacile della filiale di Ribis dove man- 
cava? E l’artista seppe ottenere l’accordo 
assicurando così la pace in casa fra le 
dus inquiline vecchie e la nuova. 

Ecco cosa si arriva a fare quando si 
ha l’anima calda di amor di Dio e di 
davozione alla Madonna! Un incidente, 
un spisodietto di lieve entità e un invito 
decide D. G. B. Corrente ad abbandonare 
Fauglis, per metter domicilio presso l’an- 
tico ma pressochè crollante Santuarietto 
Gsì Carmine di Ribis. Trova squallore 

DALLA PROVINCIA 

  

; 

e miseria nella Casa .di Maria e nella | 
propria, e concepisce l’ardito disegno di © 
praticare importanti restauri ed artistici — 
abbellimenti. : 

E la benedetta Vergine, primo com’è 4 
nell’abnegazione e nell’offarta, lo soccorre; — 
in modo sorprendente, e ottiene anche. 
per lui il vino generoso di cooperatori © 
alla grande impresa. 

- D. Corrente ha vergato una pagina — 
Blarioza negli annali del Santuario di | 
R:bis, ed ha circondato anche il proprio. | 
nome d'un aureola che non impallidirà, | 
e ai nome suo faranno degna corona, il | 
semonese Pittore Barazzutti coi suoi al- | 
lievi che col penello tanto onorò la pur | 
troppo oggigiorno seaduta arte religiosa | 
coi bellissimi affreschi ed ornati che în- 
giciellano quel vaso di ovozion: ; il non 
mai abbastanza compianto parroco Noatco 
a cui si deva l’architettonico restauro; il | 
Drì che a guardia del Santuario, ea gra | 
decoro innalzò la bel'a torre, e finalmente 
il Broili che colle sue campane riusci-. 
tissime accrebbe a dismisura il giubilo: 
dei terrazzani e di tutti i devoti che di | 
ogni parte concorrono ivi a salutar Maria. | 

Oh la- Vergine benedetta che tanto ha: | 
mostrato di gradire ai magnanimi sacri: | 
fici di D. Corrente saprà ricompensarlo & | 
dovizia ottenendogli l’eterna salute giac- | 
chè sta scritto: Chi mi onora, certamente, 
si salva. 

Qui elucidant me vitam aeternam habebunt. | 

Chi è il parroco De Santa? 

Con questo titolo mandano alla Patria è 

  

del Friuli: 
La penna d’un umile cronista non può 

certo tracciare che con sbiadite linee ciò 3 
che veramente è la veneranda persona 
di don Fortunato De Santa. , 

Io lo sogno ancor là, vestito della no- i 
bile e fiera divisa degli alpini, quando | 
nella primavera di sua vita formava l’al- 
legria dei commilitoni; saldo nelle sue 
convinzioni religiose e nel suo amore 
alla patria come le roccie che calpestava: — 

Vecchio maestro di scuola, passò vari 
anni fra gli scolari che or lo ricordano 
con entusiasmo. 

Autore di vari opuscoli scientifici @ 
letterari, di libri illustrati, opere d’arte; 
di manuali scolastici, procurò sempre di 
espandere il suo sapere a beneficio di 
tutti. i 

Cuore generoso e caritatevole: nemico 
di qualsiasi principio tendente a portare | 
la discordia nelle classi sociali. 

Egli fu il fondatore di varie {istituzioni 
locali, che portarono un immenso van- 
taggio, un benessere morale e material? 
all’ intero paese. 1 

Promotore di varie società; propugna- 
tore del braccio operaio; consigliere € 
consolatore dell’affitto ; giudice coscien- 
zioso ed imparziale ; mente colta e istruita; — 
gentiluomo perfetto: ecco chi è don For- 
tunato De Santa e perchè fu fatto cava: 
liere della Corona d’Italia. Ecco perchè 
tale meritata nomina fu accolta con gioia; 
da tutti, qui a. Forni di Sopra ma spe” 
cialmente dall’operaio che in Pre’ Nato — 
vede un sacerdote che conosce i dolori @- 
li vuole e sa confortare. 
  

Camera di Commercio di Udine. 
. Corso medio dei cambi del giorno 20. 
aprile 1906: è 

E d 

i Azioni. Sd 
Banca d’Italia L. 1292-20 
Ferrovie Meridionali » 78050 

»-. Mediterranee » 461.59 
Società Veneta » 401.79 

Obbligazioni. 
Ferrov. Udine-Pontebba 

». Meridionali 
* Mediterranee 400 
= Italiane 30;0 

Credito com. prov. 33/40,0 

Qartelle, 

s
u
s
a
 i
 S o d
l
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Fondiaria Banca Italia 3.750,0 L. 50079 
»  Cassarisp., Milano40,0 » 504.79 
» » » » 90,0 » 512.5 

» Ist. Ital, Roma 40/0 » .505 
» >» »  » 41209 » 51990 

Oarabi (cheques «a vista). 5 
Francia (oro) L. 100.05 
Londra (sterline) » 20-47 
Germania (marchi) » 12255 
Austria (corone) » 10679 
Pietroburgo (rubli; » 263. 90 
Rumania (lei) ».1::99 it 
Nuova York (dollari) » 2:59 
Turchia (lire turche) ata 
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T1 Tolefbno del ORDOTATO 
porta il numero 

Cronaca cittadina. 
DIARIO SACRO. | 

Domenica 22 — In Albis. È 

Fiare e mercati della pravincia | 

Lunedì 23 — s. Giorgio. i 

Buia, Paularo, Valvasone, Palmanov?, 

Romans, Tolmezzo, Udine. 

PRO PAPÀ: 
Somma precedente L. 371.— 

Don Raffaele Polidoro sw 5 

Totale L. 376— 

Appello di S. E. 1’ Arcivescovo 
alla carità dei Diocesani 

pei danneggiati dall'eruzione vesuviana 

Somma precedente L. 294.61 
Popolazione di Pavia n 4378 
Popolazione della filiale di Man- 

zinello n» I°. 
Parrocchia di Percotto e Sie i 

Parrocchia di Talmicso See 
EI Totale L. 330.34 

Giunta prov. amministrativa. 
(Seduta del 17). 

Deliberazioni di Consigli comunali approvate. 

Venzone, Alienazione di fondo comu- 

nale. — Artegna. Cesstone di tagli fondi | 

comunali. — Verzegnis. Capitolato me- 

dico. — Sauris. Cessione piante ad uso 

combustibile. — Pasian di Prato. Vendita 

porzione fossato stradale. — Castions. As- 

segno vitalizio di lira 360 alla levatrica. 

— Villasantina, Concessione piante a 

Loendero Taddio. — Cercivento. Conces- 
sione piante a Basso Gromazio. — Pau- 
laro. Concessione piante a Screm Ignazio. 

— Segnacco. Mutua di L. 40000 per la 
costruzione dell'acquedotto, S. Leonardo 
e Latisana. 

; Tariffa daziaria. 

Sauris. Contributi obbligatori cassa 

ensioni medici condotti. — Montereale 

Cellina. Collocamento orfana. — Ponteb- 

ba. Concessione piante ai privati. -- Treppo 

Carnico. Aumento di stipendio alla leva- 

trice. — Bicinicco. Aumento salario a 

tre guardie campestri. — San Daniele. 

Concessione di area a Filippo Domenico 

e a Peressini Daniele. — Sesto al Raghe- 

na, Sacile, Clauzetto eccedenza sovraim- 

osta autorizzata per i bilanci comunali 

a 1906. 

Cose della Giunta. 

Nella seduta di ieri la Giunta prese le 

seguenti deliberazioni :. 

Riatto di fontane, 

Ha disposto riatti e riparazioni a dieci 
fontane. 

Lavori per l'aoquedotto. 

Ha autorizzato l'esecuzione di lavori di 

robustamento nei repellenti a difesa della 

galleria dell'acquedotto di Zompitta. 

Per lo foste all'asilo Marco Volpe, 

In assenza del sig. Sindaco ha delegato 

l'assessore sig. Comelli a rappresentare 

l’amministrazione comunale alla festa che 

avrà luogo nell’ Asilo Infantile Marco 

Volpe il giorno di S. Marco, ed ha di- 

sposto che alla solennità presti servizio 

la banda cittadina. 

Aocoglimento di domanda, 

Ha espresso parere favorcvole all’acco- 

limento di domanda presentata dai fra- 

zionisti di Vat, per la istituzione di una 

rivendita di generi di privative in quella 

località. 
Massa osoroizio rivendita. 

Ha riveduto ed approvato il primo ruolo 

supplettivo della tassa « Esercizio Riven- 

dita » per il 1906. 

La condanna del segretario 

di Montenars. 

A suo tempo abbiamo dato relazione 
del processo intentato a carico del segre- 

tario comunale di Montenars Antenore 

Verzegnassi, imputato di soppressione di 
corrispondenza e di avere per parecchi 
anni consecutivi obbligato coloro, i quali 
si recavano a denunciare nel suo ufficio 
nascite e morti, a pagare una retribuzione 
variabile tra i cinquanta centesimi e le 

Lo stesso Verzegnassi infine pretese 

che gli esercenti gli pagassero una pic- 

cola tangente di L. 1,20 ciascuno per la 

rinnovazione annuale della licenza. 

Il Tribunale di Udine dichia:ò non 

luogo a procedere per essersi maturata 
la prescrizione. 

Il P, M. però, poco convinto di questa 

prescrizione, ricorse in appello e la Corte 

di Venezia ieri, dandogli ragione, con- 

dannò fl Versegnassi a giorni 58 di re- 

cluzione L. 116 di multa, mesi 3 di în- 

terdizione dai pubblici uffici ed applicò 

la legge del perdono, disponendo che 

non sia fatta annotazione della pena sul 

casellario. Dif. comm. Diena. 

Il lutto d’un nostro collega. 

Ieri nel pomarigio, moriva fl maggiore 

cav. Giuseppa Tenca- Montini, padre del 

nostro collega, Nino, redattore del Gior- 

nale di Udine. 
Fu patriota fervente. Prese parte alle 

campagne del 1848 49-59 66 e 70. 

Terminata la grerra dell’indipendenza 

entrò nell'esercito nazionale raggiungendo 

il grado di maggiore. 
AI collega colpito da si grave sventura, 

le nostre più sincere condoglianze. 
I funerali, seguiranno oggi alle ore 

430, partendo dalla casa di abitazione în 

il Rizzi, non sappiamo se a torto 0 a ra- 

  via Lirutti, N. 12. 

Ricreatorio festivo. O 
LA GRAN VIA. 

Questa sera nel Teatro del Riereatorio 

Udiness dsi bravi giovani che tanto si 
distinsero nella rappresentazione del Pic- 
colo Haydn; verrà rappresentata l’operetta 
La Gran Via. i 

Sosterrà la parte del Cavaliere di Grazia. 
il Dal Bianco. Ladroni i giovani, Schiavi, 

Davinci, Dal Dan Luigi e Ziglio Giuseppe. 

Ancora sull’apgressione ai Rizzi. 
Il movente della tragedia. 

Ieri nel dare relazione della tragedia ' 
‘ svoltasi nella mattinata ai Rizzi, dicem-! 
mo ssserne il movente alcune divergauze | 
sorta fra l’aggredito, la «x guardia cam- : 
pestre Baniamino Battuzzi, e l’aggressore 
suicida, A;fino Rizzi, detto il Gobbo. 

Da rostre ulteriori informazioni venim- 
mo a sapere che fra i due esisteva da 
parecchio tempo un avversione, credendo , 

gione d’essere stato annunciato all’ auto- 
rità dal Bettuzz!i, quale autore dei guasti 
che regolarmente si verificavano ir una 
fontana pubblica, posta nei pressi della 
casa del Rizzi, e che serviva a fornire 
d’acqua potabile le famiglie vicine. 

Tanto era fisso il Rizzi nella sua opi- 
nione che ne face parola anche con î 
fratelli e diverse altre persone del paese. 

Ua giorno il Bsttuzzi mentre passava 
net pressi della casa del gobbo, questi si 
mise a gridare: « Vogliono dare a noi 
la colpa della rottura della fontana, a 
me che invece non sono stato l’autore ». 

AI che la guardia replicò: « Se non 
sei stato tu, perchè te la prendi tanto? 
Nessuno ti incolpa ». 

Tale l'origine della tragedia. In una 
perquisizione operata nella camera del 
suicida non si rinvennero 1200 lire, che 
i fratelli del defunto assicurano aver egli 
ritirate giorni sono dalla cassa di Ri-' 
sparmio. | 

Quale strada questa non indifarenta | 
somma à preso? In paese come dicemmo | 

il fatto ha prodotto profonda impressione, | 
in ogni erocchio, in ogni famiglia, nei | 

pubblici esercizi non si parla d’altro e si 
fanno dei commenti in vario senso. 

Fallimento. 

Pedote Pasquale vedova, ditta, în per- 
sona di Centrone Augela ved. Pedotte, 
vini, — 17 corr., ist. ditta creditrice di 
lire 288990 — giudice avv. Giuseppe 
Cano-Sertà — curatore avv. Giu:teppe 

Doretti — 30 cor., ore 10, prima adun. 
— al 15 maggio prod. titoli — 28 mag- 
gio, ore 10, verifica. 

  

Per i danneggiati dal Vesuvio. 

La Sezione della Federazione naz. dei 
Dazieri italiani ha diramato la seguente 
circolare : 

La tremenda sciagura che novellamente 
ha colpito l’Italia nostra ha fatto eco do- 
lorosa in tutto il mondo civile a la pietà 
Mazionale si fa innanzi auspicatissima 
con provvide sottoscrizioni a favore degli 
infelici oppressi da tanto dolore. 

S. M, l’Augusto Sovrano ne ha dato 
l’inizio, e ogni ente morals ne segue con 
slancio ammirevole l’esempio ed i Da- 

{ zieri Italiani, che per sentimenti gene- 
rosi stanno sempre nelle prime file, ri- 
sponderanno degnamente all’appello ripe- 
tendo a favore desi danneggiati dal Ve- 
suvio, la nobile azione esplicata non ha 
guari pro Calabria. 

Qualche migliaio di lire in allora spe- 
dite a vantaggio di quei disgraziati fra- 
telli all’ onerevole ministro Maiorana, 
hanno troppa eloquenza e torna quindi 
vano ogni nostro più fervido appello. 

L’arresto di Antonioli. 
Isri sul meriggio il note strillone della 

Patria del Friuli, Guido Antonioli, all’uf- 
ficio di Vigilanza Urbana oltraggiò l’i- 
spettore sig. Ragazzoni che lo radarguiva 
causa gli schiamazzi che l’Actonioli fa 
nel gridare il giornale. Venne passato 
alle carceri. 

Servizio radiotelegrafico pel piroscafo 
« Pannonia ,, 

Dalle ore zero del giorno 21 aprile 
1906 alle ore 24 del giorno stesso, tutti 
gli uffi:i telegrafici possono accettare te- 

legrammi diretti a passeggeri dei piro- 
scafi Pannonia della Società di Navigazione 
Cunard-Line. 

I telegrammi appoggiano all’ ufficio se- 
maforico di Gibilterra. 

La tassa per parola è di cent. 63, oltre 
la tassa ordinaria per la via terrestre. 
  

in 

La cenere vulcanica. 

Il Vesuvio continua a cospargere di. 
cenere i passi che lo attorniamo. Esso 
ne manda qualche pizzico — come saggio 
— a Ginevra, a Vienna, a Parigi, a... 

New-York. Almeno così dicono i giornali 

che sanno tutto! 

Ora, una domanda: Qualla cenere fa 

bene o male? 
| Bisogna distinguere. Presa negli occhi 

reca fastidio e bruciore; press sui panni 
si diviene coma eschimesi impantanati; 

cacciata in gola, soffoca; cacciata su per 
le nari, ha sapore differente dal macuba; 
caduta nelle città e nei villaggi sporca, 
lorda, infanga.... costa. D'inverno cade 
la neve; ma questa si scioglie al sole. 
La cenere non si scioglie. Quindi bisogna 
asportarla. Bsne, la città di Napoli dovrà 
spendere, per tale bisogna, due milioni 

in cifra tonda. E non è poco per isba- 

razzarsi di un regalo vesuviano! 

Î 
Pei campi. 
Ma pei campi è tin altro di maniche 

paio. Essa fa bene. La Rivista Agricola 
pubblica in fatti nel suo 13° fascicolo, 
uscito l’altro feri a Roma, il risultato ci 

, una inchiesta fatta dal suo direttore, avv. 
Cortina, circa la composizione di una 
certa quantità di cenere vulcarica, man- 

datagli dal mezzogiorno. 
In base ad esami chimici fatti eseguire 

a Torino ed a Roma dalla R. Stazione 
sperimentale agrari:, pel tramits della 

Direzione Ganerale dell’Agricoltura, la 
Rivista Agricola rassicura campletamente 

le popolazioni di terre coperte dalla ce- 
nere che essa, se contiene in minima 
parte cloruro di sodio ed altre traccie di 
sostanze caustiche dannose alla vegeta- 

zione, queste sostanze però, per la icro 
piccolissima quantità, dopo l’azione delle 

pioggie e dopo la diluizione che subi- 
ranno mescolandosi col terreno sotto- 
stante, non avranno alcuna influenza no- 

civa sulla germinazione e sullo sviluppo 

delle piante. 
Anzi — aggiunge la relazione della 

R. Stazione Agraria ‘di Roma, che la 

D° L. Spellanzoni 

Rivista Agricola pubblica integralmente — 

dopo la scomparsa dell’eccesso di c!oruro 
di sodio, il terreno si troverà arricchito 
in principii utili alla vegetazione quali: 

acido fosforico, potazsa e ammoniaca. 
C'è stato un solo guaio: che il Val- 

cano non ha tenuto conto della giustizia 

distributiva. A chi ne ha regalata tanta 
della cenere da soffocarlo, a chi non ne 

ha regalato affatto. O Vesuvio, Vesuvio 
— almano tu fossi socialista e distribulssi 

i fn «qua misura le tua ricchezze tra i 

figli della tarra! 

Admirable! 

Guglielmo Ferrero è stato a Parigi, 
i dove ha racitato la sua conferenza su: © 

a proprio quella stessa che recitò 

i due anni fa qui a Uline, al Minerva. E 

i mi preme ciò rilevare perchè — come; 
i 

: vedete — nella mente di Ferrero l’am- | 
‘ biente intellettuala udinese è a livello 
dell’ arabiente intellettuale parigino... Un 

. dubbie: che a Goidia — ae chiamato per 
una conferenza — Farrero leggesse an- 

che (bello, questo anche triestigo !) la sua 
: conferenza su Narone? Dubbio atroce! 

! Ma saltiamovi sopra. 

i Dunque Guglielmo Ferrero è stato a 

Parigi e Parigi l’ha entusiastato così, che 

i nel Giornale d’ Italia dice: 
«... Parigi riassume maravigliosamente 

! quella sintesi magnifica dalla città mo-, 
derna che è la Francia... » 

sintesi ». Su c'ò sarei tentato a molto 

scrivere; ma non lo faccio per non... 

analizzare l’analisi! 
_ 

Per finire. 

Nella cronaca del Nuovo Giornale si 

narrano tre infortuni: la rottura di 

gamba, la stroncatura di un dito, la bru- 

cistura di un orecchio. E questi infortuni 

sono collocati sotto un unico titolo com- 

plessivo : 

La gamba del rossidente, il dito del facchino 

e le orecchie del manuale. 

Mancava: La coda del cronista! 

L'uomo della montagna. 
ee TT RR RITI 
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Azzan Augusto, d. gerente responsabile. 

UGO PELLEGRINI. 

‘La Cassa Ruralo 
TN ETA ISLA: 

MANUALE COMPLETO per la istituzione 
e l’esercizio di una Cassa Rurale di Pre- 

stiti e Risparmio, corredato da diffusa 

e completa parte legale e da tutti gli 
esempi pratici, con appendice sui difetti 
dell'ordinamento odierno delle Casse 
Rurali in Italia e sui rimedi da appor- 
tare ad esse. 

L’opera è divisa nelle cinque parti 

seguenti : - 

1° Che cosa è una Cassa Rurale e 

modo di istituirla; di 
9* Istituzione ed esercizio della con- 

tabilità; “Sa 

3* Esempio pratico di contabilità di 
una Cassa Rurale; _. — 

4* Parte lgale: Situazione - Bilancio 

Notificazione. delle cariche sociali - Mo- 
vimento dei soci - Cambiale - Assegno - 
Protesto - Precetto - Tasse - Estratto di 
articoli dal Codice di Commercio. 

5° Appendice. La Cassa Rurale come 
è oggi, suoi difetti e rimedi. 

Vol. in 4° protocollo di circa pagine 
! 200 L. 4. Franco di porto L. 4.60. 

i Jl MANUALE è indispensabile a tutte 

  

  

  
le Casse Rurali e a chi intende di isti- ' 

Î 

i Dirigere le domande accompagnate. 

tuirle. 

‘ dall'importo di L. 4.60 all’Amministra- 

zione del Manuale per le Casse Rurali 

pin Udine Via della Posta N°, 16, 

Ecco duuque «Parigi che riassume la ‘ 

i 
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Dentista]. cirurgo 
= Dentista 
{strazione 
denti della scuola = 
senza dolere somma 

Dati ———|=== Gi Vienna 
artificiali PIAZZA 
i BA S. GIACOMO, 3 

V00000000+00000000% 
ATI DATI ESTINTA TV RETTO RT 

Gabinetto dentistico 

MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti è dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo, numero 8. 
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L'uso di questo 
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diventato una ne- 
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Lenti 
Binoccoli da Teatro e da Marina 

Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 

9 Articoli per illuminazione a gaz 
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Nuova Guida Ilustrata 
Commeroiale-Profossionale-Industriale-Amministr. 

DEL FRIULI 

Tiratura 25.000 copie di saggio (60 pag.) 
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ANTONIO BELTRAME$ 
Negozio principale di manifatture 

VIA PAOLO CANCIKANI 

NEGOZIO FILIALE per confezioni di biancheria, ricami, 

merletti, corredi da sposa, da casa, da neo-nato 

MiA MVALEÙ 

' 
g sro db, 

2a 

|A chiunque ne faccia richiesta con 
cartolina doppia si spedisce copia 
di saggio GRATIS. 

D Pietro Ballico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 

VicoLo PramPRRO Numero 1. 
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Specialità tele e merletti a fuselli 
per biancheria da Chiesa 

A richiesta si mandano campioni 
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MAGAZZINI MANIFATTURE 

Siziano D'Erlando 
UDINE -— Via Paolo Canciani — UDINE 

VIE mere 

La suaccennata Ditta sì tiene ad onore di render av- 

versito !o Spettàbile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende di praticare. 

A richiesta si spediscono campioni.   
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d. TONINI e Figli 
Viale Ledra 28 — TTIDIINI — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale © 

DECORAZIONI 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 
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Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Cemento e Portland 

Fabbrica piastrelle pressato semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

A dla dd dd sd da dà e 

  

  

dar
 

  

semplice 

Li
 

id
 

id
 

Ai
d 
L
a
 

Al
 

id
 

di
d 
s
d
 
dd
 

ded 

  

   

   
    

    

   

    

    

   
   

    

   
   

  

   

   

       

    

  

   

    

   
      

  

     

     

   
      

      
   

    

   

   

   

  

» 
N
e
 

d
i
i
 

i 

o
e
 

e
 

— 
% 
i
I
 

   



    

    

  

    
      
       

      
    
      
         

    

  

     

    

      

      

    

    

  

     

    

   

    

     

  

     
   

     

     

       

    

    
      

  
  

  
  

  

  
  

  

  

      

IE 

fi CROGIATO 
  RE Man ipergerenmetoeeni i SENZA pro cora e n 

nd urea. = 
  

a base di FE ERR RABAF 
Premiato con licadglia d' oro e diplo om 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed:il m migliore ri- 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, intpai sce anche. la 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo al bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
s Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie "e e Liquoristi. - 

Dirigere le domande alla Ditta: 

Beposito ea de, presso il farmacis'a GIACOMC 

' sallai rgia » Piazza Y. E 
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FRATE LLI FILIPPONI 
PITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta -— Udine 
  

    

    

Per ie lor teste che, all’umano sguardo 

Sembrano tante. palle da bigliardo, 

E (gli uomini caifin hanno fl contento 

Di vedersi ammirar l'onor del menio. 
Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 

E dal piano e dal monte in tutta fretta garia, Cividale, Pozzuoio, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, ecc. ao 
Sorge da tutti .i. petti un grido:solo,. 

       

S' affannan gi’ infelici a giunger presto; Da tutti i cor s’eleva un solo canto: 
Fabbrica laveri in pietre e marmi artificiali. Chi corre a pid, chi vola in bicicletta * Gloria in eterno a sm del“hostro!” du 

Éd è felice inver quei ch’è più lesto; « Consolator si fè e del host de 
Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. E. accostar può il ministro di Migone > « Giorta a chi ci donò ia gi di 

Che in alto tiene if magico flacone. « Gloria all’Acqua Chinina. di Siena   Disegni e preventivi a richiesta -- Pagamenti rateali. 
  

  

È L'Acqua CHININA MIGONE si vende profumata, inodora ed al Petrolio, dai Principali Farmacisti, Droghieri.e i'rotumieri 

      

Lea 

UDIe E - Piazza san Giacomo — UDI: sE 
Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacr 

pepe Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 
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528 di 

rredi da Chiesa. 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in. seta e oro, Copri 
-pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli io per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

per confraternite. 

Oro e argento per ricamo i‘. ‘000 

  

Manifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e rostrane, Lana da letto, 

| Coperte lana e cotone, OLickori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle. 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i i 
colori e qualunque articolo in mani- 
fatture. a           

È A 8 3 B RIC 
| premiata con due medaglie all a Regionale 1903 
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BREILLI x OMBRMELILINI i 
ii da passeggio — Ventagli — Portafogli — . Portamonete ecc. i 

ASSORTIMENTO fon pe vegio — Ve —. Profumerie — Specialità. oggetti Pr i 
fumatori -—— Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle 
Giocatoli - Articoli per ui - lux zigarre - - SS novità: se lo ERE accenderlo. | 

Veli per Sitacci e Buraiti Cestino di ogni forma i i 
Fa. Si coprone fusti ve chi @ ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e Cine d'ogni specie — Riparazioni în gen 0 — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

EP te Ei ei MODICISSIM iL    

     Udine — Tip del Crociato ” 

  

   

  

        

  

   

   

  

   

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ece. . È 
Unica fabbrica nel Veneto 4 ; 

specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, 0 ® E 
per premi, o per balconi. 3 ] 

BREVE ELHNOCO È n A ue delle o eseguite dalla suddetta Ditta. Ts e Sorgete, o ‘calvi ! È AI erido Sal portento # uc quell! Sii ir À i i 
Societa Operaie di M. S. liberali di; Trivignane, Pontebba, Tramonti di Sopra, & SI i ai e dare ani SAR Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, eccc. % gggrono el LS ion Di Li eni e 
Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. catto‘iche di: Bertiolo, . Y° fa urta {60 

      

  

   

   

 


